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SUDAFRICA 

Le Chiese invitano 
allo sciopero contro 
il regime di Botila 

La clamorosa protesta indetta per il 9 ottobre - Uccisi altri tre neri 
Truppe sudafricane sono penetrate ancora una volta in Angola 

JOHANNESBURG — Uno 
sciopero contro il regime di 
Botha è stato indetto per il 9 
ottobre da 47 congregazioni 
religiose sudafricane. Tredi
ci accleslasticl — fra l quali il 
capo della Chiesa anglicana 
in Sudafrica, l'arcivescovo di 
Città del Capo, Philip Rus
se), il vescovo di Johanne
sburg e premio Nobel per la 
pace Tutu ed il capo della 
Chiesa metodista Storey, 
hanno Infatti firmato ieri un 
documento in cui si invitano 
tutti i cristiani ad assentarsi 
dal lavoro il prossimo nove 
ottobre ed a passare la gior
nata in preghiera per la pace 
nel paese. L'appello esime 
dallo sciopero, considerato 
illegale dal regime, l lavora
tori «impegnati in servizi es
senziali*. 

Una dura condanna con
tro la detenzione di centinaia 
di giovanissimi studenti da 
parte della polizia di Botha è 
intanto venuta da una riso
luzione approvata da oltre 
cinquanta fra medici, assi
stenti sociali, psicologi e psi

chiatri. «Noi respingiamo 
con orrore — si legge nel do
cumento approvato a Johan
nesburg — l'attacco dello 
Stato contro bambini ed in
vitiamo il governo a rilascia
re immediatamente tutti l 
giovani scolari ancora dete
nuti. Chiediamo anche che 
venga posto fine alla conti
nua vessazione delle forze di 
sicurezza nel confronti del 
ragazzi». 

Ma nonostante le proteste 
e gli appelli, la repressione 
del regime razzista non ac
cenna a diminuire. Anche ie
ri la polizia ha aperto 11 fuoco 
a Diepkloof, uno dei quartie
ri della megalopoli nera di 
Soweto, alla periferia di Jo
hannesburg. Altri due neri. 
sempre ieri, sono stati uccisi 
nella città satellite di Tembì-
sa, nell'East Rand. In questo 
caso — secondo quanto ha 
dichalrato la polizia — a spa
rare sarebbe stato un uomo 
che si trovava su un'ambu
lanza che alcuni manife
stanti avrebbero cercato di 
bloccare. Sempre fonti uffi

ciali hanno riferito che nella 
stessa zona un nero, fradicio 
di benzina, è riuscito a fuggi
re ai suoi assalitori prima di 
essere trasformato In una 
torcia. 

Sempre Ieri, truppe suda
fricane sono penetrate in 
Angola alla ricerca dei guer
riglieri della Swapo, che 
combattano per l'indipen
denza della Namibia. Lo ha 
annunciato il capo di stato 
maggiore dell'esercito Con
stand Villien, che però non 
ha fornito altri particolari 
sull'operazione militare. 

• • • 
ROMA — Si terrà oggi a Ro
ma — Indetta dal comitato 
nazionale contro l'apartheid 
— una manifestazione di 
protesta contro la discrimi
nazione razziale in Sudafri
ca. Il corteo, che partirà alle 
17.30 da piazza Esedra, si 
concluderà a piazza Santi 
Apostoli. Alla manifestazio
ne hanno aderito i partiti de
mocratici, Cgil, Cisl. UH, le 
Acli, movimenti giovanili, 
associazioni religiose e orga
nismi del volontariato. 

NAZIONI UNITE Decine di capi di Stato e di governo da oggi a New York 

L'Orili celebra i suoi 40 anni 
II sovietico Scevardnadze vedrà Shultz e Reagan, 

ultimo incontro prima del vertice di Ginevra 
Il ministro degli Esteri delPUrss parlerà al Palazzo di vetro il 24 settembre, il presidente americano il 23 ottobre - A nove settimane 
dal summit si intensifica nell'Amministrazione la guerriglia tra falchi e colombe - Offensive e controffensive di propaganda 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Oggi si apro
no al palazzo di vetro, il grat
tacielo disegnato, tra gli altri 
architetti, da Le Ccrbusier e 
da Oscar Niemeycr, l lavori 
dell'Assemblea generale del
le Nazioni Unite. La cerimo
nia si ripete, verso la fine di 
settembre, da quattro decen
ni. ma questa volta sarà più 
solenne porche coincide con 
il quarantesimo anniversa
rio della fondazione dell'O-
nu, la più larga, la più presti
giosa ma anche la più impo
tente tra le organizzazioni 
interna/.ionali. 

Il dibattito vero e proprio 
comincerà il 23 settembre e 
si protrarrà per un mese, fi
no all'ultima decade di otto
bre quando si svolgeranno i 
festeggiamenti veri e propri 
per il quarantennio. Gli Stati 
membri sono centosessanta 
e un'ottantina tra capi di 
Stato e di governo arriveran
no a New York per l'occasio
ne: molti di più degli anni 
scorsi, ma non tutti quelli 

che In un primo tempo erano 
attesi. Non ci sarà Gorbaciov 
e dunque non si svolgerà al-
i'Onu il vertice con Reagan. 
Ma è su questo storico incon
tro, fissato per 11 19-20 no
vembre a Ginevra che si con
centra l'attenzione degli sta
tisti e del mondo diplomati
co. 

Una sorta di anteprima 
del vertice sarà l'arrivo negli 
Stati Uniti del ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Sce
vardnadze che farà il suo de
butto all'Orni il 24 settembre, 
il giorno dopo il discorso del 
suo collega americano Geor
ge Shultz. Reagan parlerà II 
23 ottobre. Un altro debutto 
sarà quello del primo mini
stro indiano Rajiv Gandhi. 
Non si sa ancora, invece, se 
verranno come negli anni 
scorsi il francese Mitterrand 
e l'inglese Thatchcr. Certa è 
invece la presenza del polac
co Jaruzclski, del libico 
Gheddafi, dell'israeliano Pe-
res, dell'egiziano Mubarak e 
del re di Giordania Hussein. 

La Cina manderà 11 suo pre
sidente Zhao Ziyang, la Gre
cia Papandreu, Il Giappone 
Nakasone, la Spagna il re 
Juan Carlos e II primo mini
stro Fellpe Gonzalez. 

Il tema del primo Incontro 
al vertice dell'era reagania-
na dominerà l'atmosfera di 
questa tornata. Ma a nove 
settimane dall'avvenimento 
la superpotenza americana 
non ha ancora fatto capire 
con quale Intenzioni affron
ta 11 colloquio diretto con la 
superpotenza antagonista e 
che cosa se ne ripromette. 

L'improvviso Inasprimen
to della polemica antlsovie-
tlca nel mese di agosto ha 
fatto svanire molte delle spe
ranze, o illusioni, suscitate al 
semplice annuncio del verti
ce e anche gli atti che sono 
seguiti ai discorsi da falchi 
pronunciati da uomini 
quanto mai vicini al presi
dente — in particolare la pri
ma sperimentazione dell'ar
ma antisatelllte — hanno 
avuto un effetto analogo. Gli 

Stati Uniti vanno al vertice 
per trattare con l'Urss da po
sizioni di forza, cioè su una 
piattaforma che esclude in 
partenza la possibilità di 
porre fine all'attuale guerra 
fredda. Questa è la convin
zione prevalente. Ma si fa 
anche un'altra Ipotesi, meno 
pessimistica. E cioè che II 
presidente, se deve spostarsi 
per incontrare li suo Interlo
cutore, come egli stesso ha 
detto, «a mezza strada» 
aspetta l'incontro di Ginevra 
e non gioca le sue carte In 
anticipo. I sostenitori di tale 
tesi osservano che fa parte 
della normale prassi diplo
matica ostentare rigidezza 
fino al momento in cui si ri
tiene opportuno assumere 
un atteggiamento morbido. 
Ma a questa tesi si obietta 
che sulla questione centrale 
del negoziato Est-Ovest, cioè 
sul disarmo, Reagan non 
mollerà di un pollice, anche 
se Gorbaciov (come ha detto 
nell'intervista a •Time») of
fre in cambio sostanziali ri

duzioni degli arsenali nu
cleari. 

L'accenno all'Intervista 
del leader sovietico porta In 
primo plano un altro dei te
mi cruciali di questa vigilia: 
la schermaglia propagandi
stica tra i due leader. L'opi
nione americana è stata for
temente colpita della capaci
tà del segretario del Pcus di 
parlare un linguaggio effica
ce. Il vantaggio che Reagan 
credeva di godere su questo 
terreno, è svanito. Reagan 
non ha ancora risposto al
l'intervista del capo sovieti
co e tra te quinte del potere 
americano è in corso la solita 
guerriglia tra falchi e colom
be. In questa chiave, ad 
esemplo, va interpretata 
l'enfasi con la quale Wcin-
berger ha annunciato alla tv 
che un ufficiale americano 
era stato bloccato per nove 
ore. Il 7 settembre scorso, da 
soldati sovietici al confine 
tra le due Germanie. Perché 
sottolineare un incidente di 
routine, se non per mettere 

In cattiva luce l'Urss e chi vo
lesse farle concessioni? 

Ma ci sono anche altri se
gnali. Due columnists bene 
informati, Rowland Evans e 
Robert Novak, hanno scritto 
ieri sul «Washington Post» 
che la Casa Bianca sta predi
sponendo un plano per con
trattaccare quella che viene 
definita l'offensiva propa
gandistica di Mosca, e di cui 
l'intervista di Gorbaclov e l 
suoi incontri con autorevoli 
senatori americani sono le 
manifestazioni più efficaci. 
Il contrattacco prevede le se
guenti iniziative: 1) fare un 
gran chiasso sulla visita nei 
porti messicani di una flotta 
militare sovietica; 2) accusa
re l'Urss, prima del vertice, 
di aver violato il Salt 2 e altri 
trattati; 3) sommergere di 
critiche i parlamentari de
mocratici che sollecitano 
Reagan a dichiarare nego
ziabile il piano Sdi (guerre 
stellari) in cambio di riduzio
ni dell'armamento nucleare. 

Aniello Coppola 

DANIMARCA 

Attentati antisemiti a Copenaghen 
COPENAGHEN — Due bombe sono esplose 
domenica sera nel centro di Copenaghen vi
cino ad un negozio ed a una agenzia di viaggi 
israelita, l'Israel Tours. Dodici persone sono 
rimaste ferite. Altre due bombe sono state 
trovate vicino alla sede dell'ambasciata 

israeliana presso l'abitazione dell'ambascia
tore d'Israele. Il 22 giugno scorso un attenta
to alla sinagoga era stato rivendicato dai ter
roristi musulmani sciiti. La polizia ha imme
diatamente rimesso in vigore il dispositivo di 
sicurezza attorno alla sinagoga. 

SPAGNA 

Napolitano alla festa 
del Psu di Catalogna 

ROMA — Si è conclusa dome
nica a Barcellona, con l'inter
vento del compagno Iglesias. 
segretario del l'ee. la tradizio
nale feMn del giornale del Par
tito socialisti! unificato (co-
munsi!a) di Catalogna «Tre-
liall». Si era in precedenza svol
to. nell'ambito della festa e con 
grande partecipazione di pub
blico. un dibattito sui problemi 
della •sinistra europea di fronte 
alla politica dei blocchi». Al di
battito hanno partecipato — 
insieme con i compagni Curiel. 
xicesegretrio del Pce. e Guiier-
rez Diaz, segretario generale 
del Psuc — il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzione 
del Pei. il segretario del partito 
socialista di Catalogna Raimon 
Obiols. del Parlamentare na
zionale del Psoe Bru. e Heinze 
Timmermann della Spd. 

Nel corso del suo bre\e sog
giorno a Barcellona, il compa
gno Napolitano è stato ricevuto 

dal presidente del Parlamento 
catalano Miguel Coli Alentorn. 
e si è successivamente incon
trato e intrattenuto a colloquio 
sia col sindaco (socialista) di 
Barcellona Pasqua! Maragall. 
sia col presidente della Genera
lità! (governo autonomo di Ca
talogna) Jordi Pujol. che è an
che il segretario generale del 
partito di Convergencia demo
cratica (nazionalista catalano). 

Al suo rientro in Italia, il 
compagno Napolitano ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: «Il dibattito a cui ho parte
cipato ha confermato che il dia
logo tra forze comuniste e forze 
socialiste e socialdemocratiche, 
e un rinnovato impegno di ri
cerca nella sinistra europea, so
no più che mai necessari e pos
sibili. A Barcellona negli inter
venti di parte socialista ho tro
vato una viva sensibilità sia per 
l'esigenza di un effettivo svi
luppo della Comunità europea 
terso l'unione politica sia per 

l'esigenza di una discussione 
più aperta e innovativa tra le 
forze della sinistra europea. Ne 
è emerso anche l'esplicito rico
noscimento dei limiti ormai in
contrati dalle vecchie strategie 
socialdemocratiche di redistri
buzione del prodotto, insieme 
con la constatazione del pro
cesso già in atto da tempo nel 
senso del superamento del 
•trauma* della scissione e del
l'avvicinamento delle posizioni 
tra socialisti e comunisti. Un 
punto di serio cont rasto che si è 
profilato è costituito dal refe
rendum che dovrebbe aver luo
go in Spagna sulla permanenza 
o meno del paese nell'alleanza 
atlantica: ma ciò non ha impe-
dialo una certa convervenza 
sulle questioni più» generali 
della distensione e della sicu
rezza europea. .In quanto ai 
problemi politici ed economici 
più immediati della Spagna e 
in riferimento a vari colloqui da 
me avuti a Barcellona, vorrei 
segnalare come in Catalogna si 
stia facendo acuta la questione 
dell'impatto che una politica di 
risanamento finanziario gestita 
dal governo in chiave pesante
mente centralistica ha su prin
cipi e valori di autonomia. E 
anche in ciò ho trovato punti di 
contatto con quel che accade in 
Italia». 

URSS 

CINA 

Formica a Pechino 
incontra Hu Yaobang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Una delegazio
ne di parlamentari del Pst, 
guidata dal presidente del 
gruppo Rino Formica, ha 
avuto domenica sera un In
contro col segretario del Par
tito comunista cinese Hu 
Yaobang. Formica era anche 
latore di una lettera di Craxl 
in cui si invita Hu Yaobang a 
visitare l'Italia. Hu ha rin
graziato per l'invito e ha ag
giunto che attende la visita 
in Cina di Craxl. 

La delegazione del Pst era 

giunta In Cina il 12 su Invito 
dell'Associazione per la com
prensione Internazionale, 
quindi non direttamente da! 
Pcc. Ma Formica, oltre che 
con Hu, ha avuto incontri col 
responsabile del dipartimen
to internazionale del Pcc 
Qlan Liren e con altri diri
genti del partito cinese. 
Quindi la visita e lo scambio 
di inviti ha avuto II carattere 
— a quanto ha detto lo stesso 
Formica — di sviluppo dei 
contatti Psl-Pcc nel senso 
delle relazioni che 11 partito 
cinese già formalmente in

trattiene con altri partiti so
cialisti europei. 

Tra gii interlocutori di 
Formica in questi giorni c'è 
stato anche il vescovo di Pe
chino Michele Fu Tianshan 
(dirigente dell'associazione 
per la comprensione). Lo 
stesso Formica, citando una 
battuta del vescovo («La visi
ta del papa in Cina? Mi pare 
sia ormai una questione di 
visto»), ha interpretato que
sta occasione di incontro co* 
me un segno positivo verso 
una ripresa del dialogo tra 
Cina e Vaticano (Interrotto 
nel 1959), 

Sempre Ieri si è appreso di 
un'imminente visita in Cina 
(potrebbe essere per i pi imi 
di ottobre) di un altro espo
nente della vita politica ita
liana: il segretario della De 
CiHcao De Mita. 

». g. 

«Summit» al Cremlino 
sulla politica estera 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Di nuovo un ge
sto inconsueto. Mikhail Gor
baciov ha convocato ieri alla 
vigilia del terzo round del 
negoziato ginevrino, una 
specie di inedito «superverti-
ce» del Politburo per la poli
tica estera. Scopo della riu
nione: fornire le «necessarie 
direttive» ai negoziatori di 
Ginevra, Karpov. Kvltzin-
skij. Obukhov. Partecipanti, 
oltre a Gorbaciov, Gromiko 
(capo dello Stato), Ccbrikov 
(capo del Kgb, ed è una rela
tiva sorpresa vederlo occu
parsi di politica estera tanto 
in primo piano). Scevardna
dze (ministro degli Esteri), il 
maresciallo Sokolov (mini
stro della Difesa). 

Impegnato in una accorta 
•strategia della pazienza» il 
Cremlino appare detcrmina
to a non alzare i toni della 
polemica con Washington. 
Dopo la esplicita messa in 
guardia del 4 settembre (se 
andate avanti con gli esperi
menti Asat ci riterremo svin
colati dalla moratoria unila
teralmente decisa in materia 
di armi antisatellite) seguita 
all'annuncio americano del
l'esperimento del 13 settem
bre di distruzione di un ber
saglio in orbita, i mass-me
dia sovietici continuano a 
commentare le prese di posi
zione della Casa Bianca e del 
Pentagono .sul doppio bina
rio della denuncia, da un la
to. del carattere •dimostrati
vamente non costruttivo» 
della linea americana e del
l'attesa fino all'ultimo, dal
l'altro. di un cambiamento 

di posizione di cui si afferma 
di non percepire, peraltro, 11 
minimo segnale. 

Fa uno strano effetto dis
sociativo leggere e ascoltare 
le più fiere denunce nei cor
posi tentativi che atti dello 
staff reaganiano per «rende
re più difficile la preparazio
ne del vertice sovietlco-ame-
ricano di Ginevra», per «im
pedire un normale sviluppo 
della trattativa di Ginevra 
sulle armi nucleari e spazia
li» e, poche righe dopo, senti
re esprimere «la speranza 
che la Casa Bianca non ab
bia ancora detto la sua ulti
ma parola a proposito delle 
iniziative di pace dell'Unione 
Sovietica», oppure l'attesa 
che 11 prossimo incontro di 
Ginevra «dia luogo a concre
te e reali decisioni dirette a 
interrompere la corsa alle 
armi e al ritorno delle rela
zioni XJsa-Vrss su normali 
indirizzi». 

Anche se è già evidente 
che nella capitale americana 
la si pensa diversamente e vi 
si progetta di progetta di 
portare al vertice temi che 
•dovrebbe a tutti i costi ren
dere ardua la preparazione 
del vertice-, il Cremlino rea
gisce «come se» tutto fosse 
ancora aperto a sviluppi se 
non proprio positivi, almeno 
non del tutto negativi. Nono
stante che alla successione 
di proposte distensive avan
zate dai dirigenti sovietici 
durante l'estate la leader
ship americana abbia rispo
sto con una serie di secchi di
nieghi e abbia perfino deciso 
— in contrapposizione trop

po plateale per non avere 
scopi di diretta «provocazio
ne» — di avviare gli esperi
menti antisatellite. Mosca 
mantiene un «aplomb» tota
le, come di chi ha già fredda
mente deciso di non farsi at
tirare nella trappola di una 
reazione verbalmente incon
trollata e nel vortice di pole
miche che potrebbero inne
scare preteste per rotture 
preliminari. 

In altri termini il Cremli
no sembra puntare al vertice 
Reagan-Gorbactov incas
sando senza troppo rumore i 
colpi che Washington cerca 
di infliggere per eccitarne la 
reazione. Evidentemente si 
pensa a Mosca che l'effetto 
del vertice, il confronto di 
immagine che ne scaturita, 
il linguaggio distensivo che 
il nuovo leader sovietico vi 
porterà, sull'onda dell'in
dubbio successo dell'intervi
sta a «Time ,̂ produrranno ri
flessi positivi e duraturi sul
l'opinione pubblica europea 
e statunitense, non meno 
che su governi alleati di Rea
gan. Insomma — se queste 
impressioni sono esatte — la 
reazione di basso profilo che 
il Cremlino ha in queste set
timane frapposto alle pesan
te mosse della Casa Bianca 
dovrebbe essere interpretata 
tutt'altro che come una im
postazione arrendevole e, 
piuttosto, come una fase as
sai delicata di una guerra dei 
nervi la cui posta intermedia 
è: come arrivare al vertice 
avendo messo l'avversario in 
peggiori condizioni rispetto 
ai fini che si propone. 

Giulietto Chiesa 

RFT 

Guerre stellari, Kohl 
si appresta a dire sì? 

Dal nostro inviato 
BONN — Il governo della 
Repubblica federale sta per 
cedere agli americani sulle 
•guerre stellari»? Domenica 
è tornata dagli Usa una dele
gazione (composta da dodici 
esponenti governativi e da 
sedici- rappresentanti della 
grande industria) che era 
stata inviata per verificare 
•sul posto» le possibilità di 
una partecipazione dell'in
dustria tedesca alla «iniziati
va di difesa strategica» (Sdi). 
Il capo della delegazione, il 
consigliere speciale di Kohl, 
Horst Teltschik, stando a in
discrezioni di stampa, sareb
be orientato a suggerire al 
governo di proporre agli 
americani un «accordo qua
dro* che regolerebbe, appun
to, la partecipazione tedesca. 
Gli americani, secondo que
ste indiscrezioni, avrebbero 
fornito alla delegazione ga
ranzie su un punto che sta 
particolarmente a cuore a 
Bonn, e cioè sulla praticabi
lità di un effettivo trasferi
mento di tecnologia Usa alle 
aziende tedesche che accetti
no di partecipare al pro
gramma. Si tratterebbe, per 
quanto se ne sa, di garanzie 
puramente verbali e alquan
to generiche, ma sarebbero 
bastate a Teltschik per defi
nire il proprio orientamento. 
Nelle prossime ore, comun
que, il consigliere di Kohl 
fornirà al Cancelliere un 
rapporto scritto sulla mis
sione, e questo servirebbe di 
base alla decisione governa

tiva. 
Le cose, comunque, non 

dovrebbero filare tanto lisce. 
È noto che all'interno del go
verno tedesco-federale esi
stono fortissime perplessità 
sulla opportunità di una par
tecipazione alla Sdì..Decisa
mente contrari sono il mini
stro degli Esteri Genscher e 
quello della ricerca scientifi
ca Riesenhuber, i quali si son 
dati da fare perché Bonn 
adottasse una linea favore
vole al progetto francese 
•Eureka», o comunque a una 
collaborazione europea nel 
campo delle tecnologie di 
punta, dando all'una e all'al
tra un evidente carattere di 
alternativa ai piani america
ni. Anche ambienti della 
Cdu e i liberali della Fdp non 
credono all'opportunità di 
un impegno tedesco nella 
Sdì. temendone soprattutto 
gli effetti destabilizzanti, a 
lungo termine sulla strate
gia di sicurezza dell'Europa, 
e a breve termine sul delica
tissimo dialogo negoziale in 
atto tra sovietici e america
ni. Infine, anche nel mondo 
industriale, accanto a settori 
interessati alle possibilità of
ferte dalla collaborazione 
con imprese americane e al
l'eventuale trasferimento di 
tecnologia che ne derivereb
be, ne esistono altri che te
mono la subalternità del 
ruolo che potrebbe essere af
fidato alle aziende tedesche, 
la fuga dei cervelli che po
trebbe determinarsi verso gli 
usa, e soprattutto le difficol
tà che si frapporrebbero alla 

collaborazione industriale e 
tecnologica In sede Cee. 

Insomma, sulla Sdi, nella 
Repubblica federale, esisto
no due linee contrapposte. 
La missione della delegazio
ne sembra essere stata con
cepita proprio per fare da 
punto d'appoggio a una di 
queste linee. Ma le differenze 
di accenti, all'interno stesso 
della coalizione di centro-de
stra, appaiono tali da far 
prevedere, per i prossimi 
giorni, un duro scontro poli
tico. Un giornale solitamen
te molto vicino alla Cancel
leria, ieri, sosteneva, per 
esempio, che la decisione di 
proporre agli Usa riaccordo-
quadro» era praticamente 
già presa; un altro, notoria
mente ispirato da Genscher, 
sosteneva, invece, che non è 
affatto detto, e che esistono 
piuttosto «forti pressioni» in 
questo senso. 

Le divisioni sulla politica 
internazionale e in seno al 
centro-destra di Bonn, co
munque. non si limitano sol
tanto all'atteggiamento da 
assumere sulla Sdi. Ieri il 
leader della Csu Franz Josef 
Strauss ha sferrato un duris
simo attacco a Genscher 
perché questi, nella recente 
riunione Cee di Lussembur
go, non ha seguito l'esempio 
britannico dissociandosi dal
le misure adottate contro il 
regime razzista sudafricano. 
Un'altra vertenza che si apre 
in una coalizione sempre più 
divisa e rissosa. 

Paolo Soldini 

FILIPPINE II sanguinoso attentato compiuto nella cittadina di Lala, 800 km. a sud della capitale 

Bombe in un cinema a Mindanao, almeno 31 i morti 
MANILA — Strage nelle Fi
lippine per un attentato 
compiuto in una affollata sa
la cinematografica: almeno 
trentuno persone hanno per
so la vita e più di sessanta 
sono rimaste ferite, molte in 
modo grave. Teatro del san
guinoso episodio è stata la 
città di Lala. nell'isola di 
Mindanao. ottocento chilo
metri a .sud di Manila. Ignoti 
terroristi hanno lanciato 
dalla galleria tre bombe a 
mano sulla platea gremita di 

spettatori. Ne è seguita una 
scena apocalittica, con la sa
la piena di morti, di reriti, di 
gente che urlava in preda al 
terrore; molte delle vittime 
sono state calpestate dalla 
folla che cercava scampo 
nelle uscite. Numerosi sa
rebbero anche i bambini uc
cisi e feriti. 

La sala era particolarmen
te affollata perché ieri a Lala 
era giorno di mercato e mol
ta gente era affluita in città 
dalla vicina campagna. Ciò 

ha reso anche difficile l'ope
ra di identificazione delle 
vittime, poiché moltissime 
persone provenienti dalle 
campagne mancavano di do
cumenti di identità, 

Per molte ore il bilancio 
dell'attentato è rimasto in
certo: le prime notizie parla
vano di trentacinque morti, 
poi la polizia locale ha circo
scritto la cifra a diciotto, in
fine fonti ufficiali a Manila 
ne hanno indicati almeno 
trentuno. Le comunicazioni 

con Lala sono molto difficili. 
Nell'isola di Mindanao, 

dove si trova la città di Lala, 
le organizzazioni guerriglie-
re, sia di sinistra che islami
che, che si battono contro la 
dittatura di Marcos sono 
particolarmente attive. È la 
terza volta negli ultimi anni 
che bombe a mano vengono 
lanciate tra la folla in quella 
zona, ma l'attentato di ieri è 
il più sanguinoso che si sia 
verificato finora. 

Brevi 

ROMA — II Nicaragua chie
de l'aiuto dell'Europa per 
scongiurare una guerra in 
Centro America. Dopo I gra
vissimi scontri di frontiera 
tra l'esercito honduregno e 
quello nicaraguense — avve
nuti il 13 settembre scorso — 
il governo di Managua ha in
fatti deciso di sollecitare un 
intervento dei paesi europei 
e dell'Italia in particolare 
per allontanare dalla regio
ne «la minaccia di uno scon
tro di Incalcolabili conse
guenze». 

La richiesta d'aiuto è ac
compagnata da un docu
mento del presidente Daniel 

NICARAGUA 

Ortega chiede 
aiuti all'Italia 

Ortega, che l'incaricato d'af
fari dell'ambasciata del Ni
caragua a Roma. Fenton 
Arenano, Illustrerà oggi al 
ministro degli Esteri italiano 
e alla presidenza del Consi
glio. 

Nel documento, il presi
dente Ortega si riferisce agli 

incidenti del 13 settembre 
sostenendo che «gruppi mer
cenari diretti dal governo 
statunitense con basi in 
Honduras e In Costarica* 
hanno compiuto azioni «ag
gressive contro il Nicaragua 
al fine di provocare uno 
scontro fra governi centroa-

mericani che comporti la 
partecipazione del governo 
nordamericano e delle sue 
truppe». Le azioni contro il 
Nicaragua — sostiene Orte
ga — sono state accompa
gnate da note minacciose del 
governo honduregno che «si 
appresta ad essere strumen
to per un criminale interven
to degli Stati Uniti». 

Al governo italiano, e al
l'Europa, Il presidente Orte
ga chiede una presa di posi
zione per la pace in Centro 
America In linea con gli sfor
zi del gruppo di Contado» 
(Colombia, Messico, Vene
zuela, Panama). 

Giornalista cilena aggredita in casa 
SANTIAGO — Ebsabeth Subercasaux. giornalista dd settimanale di opposi
zione «Aps». é stata aggredita e sefvaggiameme percossa neBa sua abitazio
ne di Santiago da due «ndrvidm rimasti sconosciuti. 

Gorbaciov incontra i socialisti giapponesi 
MOSCA — M*had Gorbaoov na ricevuto icn una delegazione dei Partito 
socialista giapponese, guidata dal presidente del partito Masasru fsfubashi. 

Nessuna notizia della figlia di Duarte 
SAN SALVADOR — Ancora mistero suRa sorte defla figfta del presidente 
Ouane. Secondo una fonte governativa, sarebbe nette mani di un «gruppusco
lo violento» appartenente al Fronte Farabundo Marti. 

Elenco di 12 mila iraniani uccisi dal regime 
PARIGI — L'ufficio dei «mug^ahedn del popolo* ha reso noto un elenco di 
12 028 emartri dela gusta resistenza del popolo ramano* UCCISI dal grugno 
1981. L'82% sono «mugiahedtn». ga altri appartengono ad altre organizza-
«non. deropposizione tramena. 

Per la droga gli incidenti di Birmingham? 
LONDRA — • responsabae delle «xlagm su gravi scontri di Srmrvgham ha 
affermato che la «rivolti» è stata provocata dai trafficanti di stupefacenti. 
colpiti da una «nuova politica di rigidità* applicata nel quartiere. 

Rajiv Gandhi nello Stato del Punjab 
NEW DELHI — • pnmo ministro Rajcv Gandhi ha tenuto ieri tre comizi ne*© 
Stato del Punjab. Circondato di guardie del corpo e protetto da vetri ertft-
proiettile, Gandhi ha definito restremismo s*h «una minaccia per la nazione». 

Kohl prossimamente negli Usa 
BONN — R cancelliere tedesco-federale Hatmuth Kohl ti recherà prossima
mente m vwta negh Stati Uruti, su invito di Reagan. col quale discuterà del 
verte* •nrancano-sovietco di novembre. 


